Dopo aver letto e analizzato in classe il racconto di Calvino, 

ti è stato chiesto di pensare ad un episodio che hai vissuto o cui 

hai assistito dal quale hai ricavato un insegnamento.

Raccontalo e spiega che cosa ti ha insegnato.

Circa un anno fa, mia madre è uscita di casa per andare

ad abitare con un altro uomo, lei non aveva nessuna intenzione

di farlo conoscere a me e a mio fratello e mia sorella, però in 

qualche modo, per sbaglio, mi è capitato di vederlo di sfuggita;

da allora mi è rimasta stampata [quel] in testa l’immagine

di quella faccia da ritardato, i suoi occhiali grossi con una lente spessa

almeno un centimetro, un espressione ebete sul viso e quello

che doveva assomigliare a un violino sotto il braccio.

Senza alcun tipo di influenza da pareri positivi da parte di 

mia madre e negativi da mio padre[,] [e] (tralasciando il

fatto che dopo due giorni che mia mamma ha cambiato casa

la fiat panda di quel tipo è rimasta parcheggiata davanti all’appartamento

per tutta la notte, e non penso che [sia rimasto]  si sia disturbato per

una partita a scarabeo) sono arrivato a questa conclusione:

“Comunque quel tipo è una faccia di me…”.

Il nomignolo di fdm è tutt’ora in uso ma non è qui che 

voglio arrivare, il fatto è un altro: dopo che mia mamma si

è trasferita in un appartamento più grande dove potevamo stare

anche noi (mio fratello e mia sorella) questo tipo si faceva sempre

più presente, lasciando li i suoi vestiti, il suo violino, le sue

scarpe e il suo spazzolino da denti. Ho avuto l’ispirazione

dopo una seduta al pensatoio, com’è d’educazione, si prende

lo spazzolino di questo tipo e si pulisce! Questo si ripeteva

più volte, prima o dopo lo sciacquone, a seconda del mio

umore. ci ho preso la mano, tanto che io e i miei

fratelli abbiamo messo in piedi una sorta di agenzia, ingaggiabile

da mariti o mogli traditi per restituire il favore al o alla partner

del loro ex compagno. Per esempio una sera [ci siamo intcont]

abbiamo incontrato l’ex marito dell’amica di mio papà con

una donna che non era proprio sua moglie e tanto meno la madre

di due figli di cinque e nove anni.

Insomma, mi si è presentata davanti un traballante ammasso di

ciccia, con [ciccia] grasso che sfociava tra un laccio e l’altro dei suoi

sandali. Io e mia sorella ci siamo dati un occhiata d’

intesa e una cosa tira l’altra un viscido lumacone di almeno
venti centimetri è andato nella sua borsetta di belle bianca.

L’insegnamento:

Da lì ho scoperto che di gente di me… ce n’è ma ho anche imparato

a essere più sicuro di me stesso, e finche sono minorenne e

i danni non sono reversibili si può fare quello che si vuole.

